
Ganasce, ieri il collaudo. Oggi si fa sul serio
Sosta selvaggia . Vigili urbani e addetti Sostare puniranno
gli automobilisti scorretti; 41 euro per lo sbloccaggio

SE NE DISCUTERÀ OGGI IN CONSIGLIO

«Catania Risorse»: rinvio
in attesa di conoscere i pareri

Villaggio S. Agata, rivive il mercato
Taglio del nastro. L’Anva: «Area sbagliata, permangono i problemi di 31 anni fa»

Denuncia Fiom: «Per la St una fine annunciata»

«Regione, è troppo
palermocentrica»
Vertice sindacati-centrosinistra

Volo My Air annullato
disagi per 70 passeggeri

Ieri doveva essere il primo giorno,
quello tanto atteso, e temuto, delle ga-
nasce. Invece c’è stato soltanto il col-
laudo delle attrezzature da utilizzare
per la ceppatura. Nella sede logistica di
Sostare, in via Proserpina, sono state
provate le ganasce ed è stato svolto un
accurato lavoro di prova e rodaggio,
alla presenza di tutti gli addetti chia-
mati dall’Azienda a svolgere il servizio
e dei mezzi da impiegare. Da oggi le ga-
nasce cominceranno a essere applica-
te ai trasgressori su tutto il territorio di
Catania.

Dunque, bisogna stare attenti a dove
si parcheggia. Perché si rischia non so-
lo la rimozione forzata, ma anche la

«ceppatura ruote». Cioè, il bloccaggio di
una ruota del veicolo in divieto, che
rende impossibile ripartire se non do-
po avere pagato il dovuto. I vigili urba-
ni, che decidono la sanzione, e gli ope-
ratori di Sostare, che eseguono la «pe-
na», agiranno soprattutto nelle zone a
traffico limitato, o nei confronti delle
auto che occupano un marciapiede,
impedendo il passaggio ai pedoni.

Avviare la «ceppatura» non sospende

comunque la rimozione forzata. Conti-
nueranno a essere rimosse e portate
nel deposito di via Proserpina le auto
che, in sosta, rappresentano pericolo e
intralcio alla circolazione e per le qua-
li non è possibile aspettare. Se si viene
colti in sosta irregolare, sul parabrezza,
si troverà una comunicazione ufficiale
con i loghi di Sostare e della Polizia
municipale. «Attenzione - si leggerà
sul foglio - non mettere in moto. Veico-

lo bloccato ai sensi dell’art. 159 del Co-
dice della strada. Lo sbloccaggio si ese-
gue telefonando ai numero 095505211
e al 3460175666. Al momento dello
sbloccaggio, si dovranno versare 41 eu-
ro direttamente nelle mani di colui che
eseguirà materialmente l’operazione.
Orario di sbloccaggio: tutti i giorni dal-
le 9 alle 21. Alle ore 21 si procederà al-
la rimozione del veicolo che potrà es-
sere ritirato in via Proserpina 35».

Dopo il collaudo svoltosi
nella giornata di ieri, oggi
chi posteggia in modo
selvaggio potrà trovare le
ganasce alla propria auto

deutico anche per coinvolgere a pieno tito-
lo il governo regionale e quello nazionale,
attraverso i ministeri della ricerca, dell’uni-
versità, delle infrastrutture e dell’ambien-
te. A questo fine chiederò la collaborazione
del rettore e dell’università». 

I particolari del piano di recupero sa-
ranno presentati oggi, ma alcune anticipa-
zioni si possono già fare. L’ambito interes-
sato alla progettazione, per esempio, è più
vasto dell’area del vecchio quartiere e pe-
netra nel territorio di città per una profon-
dità di 120 metri da qualunque parte del
perimetro. Una dimensione più ampia ana-
lizzata per valutare quali sono i servizi e le
infrastrutture su cui può contare l’area og-
getto di progettazione e quelli di cui è pri-
va, il verde, per esempio. Proprio per que-
sto il progetto prevede un primo interven-
to - una zona di verde attrezzato - da realiz-
zare con finanziamenti Pit a ridosso della
palazzina di via Caramba donata dalla si-
gnora Fichera al Comune che vi realizzerà
un centro di quartiere. 

Obiettivo principale del piano di recupe-
ro è quello di fare del vecchio San Berillo un
quartiere aperto ai cittadini in qualunque
ora del giorno lasciando al passato la con-
notazione di quartiere a luci rosse. «Non c’è
alcuna intenzione di allontanare le perso-

PINELLA LEOCATA

Stamattina, alle 10, ai Benedettini - al «co-
ro di notte» - l’assessore ai Lavori pubblici
Filippo Drago presenterà ai cittadini la pri-
ma stesura del progetto per il risanamento
del vecchio San Berillo commissionato a tre
professionisti esterni, gli architetti Antonio
Iannizzotto e Tino Reitano e l’ing. Tino Bo-
naventura. 

Nelle intenzioni dell’ass. Drago quello
di oggi sarà il primo di una serie di incon-
tri con associazioni, cittadini e ordini pro-
fessionali chiamati a dire la propria sulla
proposta dell’amministrazione e a presen-
tare idee e suggerimenti entro un lasso di
tempo che, in linea di massima, dovrebbe
esaurirsi entro settembre. «Perché bisogna
dare modo ai progettisti di elaborare il pro-
getto entro i quattro mesi previsti dal con-
tratto stipulato con il Comune che conta di
concorrere ai fondi comunitari, a partire
dai nuovi bandi la cui pubblicazione è pre-
vista per la fine dell’anno».

Filippo Drago è chiaro: bisogna fare e
fare in fretta, pur seguendo tutte le tappe
sollecitate dal buon senso e dalle consoli-
date pratiche urbanistiche, per poi lasciare
ogni decisione al Consiglio comunale.
«Avere un progetto è essenziale e prope-

esempio, di botteghe per il restauro e la co-
struzione di violini e di chitarre, e questo
anche in considerazione del fatto che il
quartiere si apre sul Teatro Massimo Belli-
ni. Sarà il Consiglio comunale, dopo il con-
fronto con le parti sociali, a stabilire il mo-
do in cui questo possa attuarsi e gli even-
tuali incentivi per raggiungere questo
obiettivo. E, nel farlo, dovrà tenere conto di
tre paletti e rispettarli. Questi: 1. no alle
speculazioni, e questo significa che non si
potrà costruire, ma solo recuperare l’esi-
stente; 2. bisogna realizzare delle aree a
verde, 3. al centro di tutto deve essere il cit-
tadino». 

Questa la proposta che da oggi è aperta
al pubblico dibattito.

In questo contesto, e in vista delle futu-
re decisioni del Consiglio, il consigliere
Puccio La Rosa, di An, ha presentato al sin-
daco una serie di proposte volte a promuo-
vere il quartiere: interventi di manutenzio-
ne, di pulizia e di contrasto all’illegalità, la
realizzazione di un mercatino delle pulci
per le strade del quartiere, lo spostamento
delle linee dell’Amt da corso Sicilia a via Di
Prima, la realizzazione di un percorso mu-
seale che coinvolga artisti della città, l’atti-
vazione di un piano di sorveglianza all’in-
terno del «patto per la sicurezza».

ne che si prostituiscono, ma quella di inse-
rire attività legali che, per questo solo fatto,
soppiantino le altre attività, come è avve-
nuto in piazza Teatro Massimo dopo la ri-
strutturazione. Per fare questo è necessario
aprire il quartiere alla residenza privata.
Penso, in particolare, al fatto che vi possa-
no prendere casa le giovani coppie e gli stu-
denti e penso anche all’insediamento di
attività artigianali di nicchia, quali, per

In alto
un’immagine del
vecchio San Berillo
nella parte più
degradata. Oggi la
presentazione ai
cittadini di una
proposta di piano
di recupero

La presenza del sindaco in aula è stata inutile. Della contesta-
tissima integrazione alla delibera relativa al passaggio di im-
mobili comunali (compresi gli impianti sportivi) alla società
«Catania Risorse» il Consiglio comunale comincerà a discute-
re stasera. Ieri i consiglieri, per una volta tutti d’accordo,
hanno detto di non essere stati messi in grado di valutare dal
momento che l’amministrazione non ha distribuito alle com-
missioni e ai gruppi il parere del Collegio di Difesa, parere che
la conferenza dei capigruppi ha dichiarato propedeutico alla
discussione in aula. Del parere, invece - che si sa differenzia-
to e negativo, almeno per alcuni dei componenti - non c’era
traccia sebbene sia già stato depositato, come ha rilevato il
consigliere Giacalone (Margherita). Scapagnini ha avuto ap-
pena modo di dire che il parere si compone di varie parti:
un’introduzione all’unanimità dei componenti, tre «integra-
zioni» - cioè la «bozza di relazione» di Giuffrè e quelle dell’avv.
Peluso e del prof. Barone  - e di una sintesi. A questo punto i
consiglieri hanno chiesto di rinviare il dibattito che, tra l’altro,
rischia di vertere non su un parere, ma su una serie di relazio-
ni. Un’impostazione condivisa dal presidente Roberto Com-
mercio. Si è dunque passati al punto successivo - la valutazio-
ne delle opere programmate dalla Provincia sul territorio di
Catania - ma anche in questo caso inutilmente. In questo ca-
so vige il criterio del silenzio-assenso e, poiché i termini so-
no scaduti, si considera assodato il parere favorevole sulla de-
libera. Eppure la commissione urbanistica ha eccepito - a que-
sto punto non si sa con quale valore - che l’ubicazione del nuo-
vo istituto d’arte andava prevista a san Cristoforo, cioè al
centro storico, piuttosto che in via Passo Gravina già conge-
stionata dall’ingresso al Policlinico e al futuro Polo Biologico.

La segretaria generale della Fiom Cgil siciliana, Giovan-
na Marano, ha scritto al viceministro per lo sviluppo
economico, Sergio D’Antoni, una lettera aperta per sol-
lecitare un intervento per fermare quella che definisce
«l’annunciato  degrado dell’insediamento di St mi-
croelectronics in Sicilia», come conseguenza  della
joint venture con Intel.

«La nuova azienda- osserva l’esponente sindacale-
svilupperà prodotti in via di saturazione: una crisi
strutturale è dunque dietro l’angolo  e questo proces-
so avrebbe effetti devastanti sulla parte del sito cata-
nese che transiterà nella nuova società». 

Un processo "inaccettabile" dunque, per la Fiom
Cgil, anche perchè di mezzo ci sono 450 milioni di eu-
ro del recente contratto di programma «il cui utilizzo
- sostiene Marano- è a questo punto discutibile  visto

che è cambiata la natura del programma ed è stato ri-
perimetrato il soggetto imprenditoriale». Insomma, di-
ce la sindacalista, «quel contratto è stato stipulato dal-
lo Stato con St microelectronics per ben diversi obiet-
tivi di sviluppo, e il fatto che adesso uno dei contraen-
ti sia cambiato e con esso la missione industriale met-
te in discussione tutta l’operazione».

La segretaria della Fiom specifica che «il sindacato
non intende osservare  senza far nulla lo svolgersi di un
copione fin troppo noto: quello di aziende che vengo-
no nel Mezzogiorno, utilizzanno risorse pubbliche e
poi chiudono». E al governo Marano chiede di interve-
nire «per fermare una fine annunciata che avverrebbe
sotto la tutela, seppur involontaria, delle istituzioni
pubbliche che peraltro detengono, insieme allo stato
francese, il pacchetto azionario di controllo della St».

«La politica della Regione Siciliana è
troppo “palermocentrica” e questo pre-
giudica lo sviluppo delle altre parti del-
l’isola e specialmente di quella orienta-
le».

È quanto affermato da Salvatore Leot-
ta, segretario generale della Cisl di Cata-
nia, nel corso dell’incontro organizzato
ieri tra i deputati catanesi di centrosini-
stra e le segreterie provinciali di Cgil, Ci-
sl e Uil. 

«Lo vediamo nella vicenda dell’Inter-
porto – ha spiegato Leotta – bloccato nei
meandri della burocrazia regionale, lo
verifichiamo nella Sac, nel cui consiglio
d’amministrazione la Regione vuole en-
trare, ma non si interessa allo stesso mo-
do, invece, del sistema aeroportuale pa-
lermitano. Forse perché da Palermo vo-
gliono gestire anche la realtà catanese?
Lo subiamo nel settore della sanità, dove
troppe risorse sono state deviate al setto-
re privato o per alimentare greppie a
gruppi di potere. Lo osserviamo nella
gestione degli enti che, oltre a essercene
una gran quantità di inutili, sono in gran
parte commissariati e quindi rispondono
solo al controllo politico e non all’inte-
resse della collettività. Lo stesso squili-

brio si avverte nel settore
dell’informazione, dove ciò
che avviene nella parte
orientale dell’isola non vie-
ne spesso tenuto nella debi-
ta considerazione». 

«La provincia di Catania –
ha concluso il segretario del-
la Cisl etnea – ha bisogno di
impulso nuovo che deve ve-
nire da tutto il gruppo diri-
gente e non solo da una par-
te. Chi ha fallito nella gestio-

ne amministrativa e i cittadini devono
poter dire loro di fare un passo indietro».

«La mobilitazione sul "caso Catania" –
ha detto invece Giovanni Barbagallo, ca-
pogruppo della Margherita all’Ars – de-
ve coinvolgere tutti i rappresentanti po-
litici delle forze di maggioranza e del-
l’opposizione. Un modello di sviluppo
serio si costruisce attraverso un dialogo
sistematico tra le istituzioni e le molte-
plici realtà associative presenti nel terri-
torio. La Regione, nell’ambito delle pro-
prie competenze, deve svolgere il pro-
prio ruolo fino in fondo. E’ necessario in-
viare, ad esempio, un’ispezione sia nei
vari Ato rifiuti sia nell’Ato idrico. Così
come occorre conoscere le ragioni del ri-
tardo nella approvazione del bilancio del
Comune e della Provincia regionale di
Catania».

L’on. Barbagallo ha, inoltre, proposto di
rivedere tutta la questione riguardante i
ticket sui farmaci e sulle prestazioni spe-
cialistiche, che si scaricano pesantemen-
te sui cittadini più deboli e non incidono
molto sul deficit del sistema sanitario. Il
capogruppo della Margherita ha annun-
ciato, infine, un disegno di legge di rifor-
ma dei consorzi Asi e una iniziativa par-

lamentare finalizzata al ri-
pristino della gestione de-
mocratica nei vari consorzi
di bonifica.

Il segretario provinciale
della Uil Angelo Mattone ha
tra l’altro sollecitato «la dife-
sa e la crescita del salario
contrastando l’aumento del-
le tasse su pensioni e stipen-
di nei comuni e nella regio-
ne siciliana, l’esenzione del
reddito dei pensionati dalle

tasse comunali e regionali». Per Mattone,
infine, è necessaria «maggiore efficienza
della pubblica amministrazione; equità
e giustizia del sistema previdenziale;
estensione effettiva dei diritti e delle tu-
tele a giovani, donne e precari; più lavo-
ro stabile e regolare; politiche di svilup-
po e occupazione per il Sud».

Estate infuocata non solo dal caldo, ieri se-
ra all’aeroporto di Fontanarossa: il volo
816013 della My Air, che sarebbe dovuto
partire alle 20,10 per Malpensa con 70 pas-
seggeri, è stato annullato senza alcuna spie-
gazione 60 minuti prima della partenza. Ai
passeggeri è stata solo comunicata la ripro-
tezione su un volo My Air delle 0,30 di ieri
notte, con arrivo però, all’aeroporto berga-
masco di Orio Al Serio, da dove un bus na-
vetta dovrebbe condurre i passeggeri a Mal-
pensa, alle 4 di questa mattina. Alcuni pas-
seggeri con bambini hanno preferito pren-
dere altri voli, ma in circa 50 di loro sono ri-
masti per ore ad attendere il volo delle 0,30.

MILENA DI BELLA

«No alla speculazione: solo recupero»
Stamattina ai Benedettini sarà presentato ai cittadiniIL PIANO PER IL VECCHIO SAN BERILLO.

«La politica
della Giunta

Cuffaro
penalizza lo
sviluppo di
altre parti
dell’Isola»

«Solleciteremo
all’Ars

ispezioni
negli

Ato rifiuti
e negli

Ato idrici»

Finalmente anche la zona del
Villaggio S. Agata avrà di nuovo
il suo mercato rionale, per per-
mettere ai tantissimi abitanti di
fare i propri acquisti senza do-
versi spostare in centro. Presen-
ti al simbolico taglio del nastro,
avvenuto nel piazzale antistan-
te la chiesa di Santa Croce, l’as-
sessore alle Attività produttive
Mimmo Rotella e l’assessore al-
le Manutenzioni Gianni Vasta,
oltre all’intero consiglio della lo-
cale circoscrizione. «La nascita di
questo mercato - afferma Rotel-
la - si svolge nell’ottica di un
progetto ben specifico volto a
dare maggiore attenzione ai pic-
coli commercianti, soffocati dal-
la grande distribuzione. Ciò per-
metterà infatti di non dissipare
le economie che rimarranno
sempre all’interno dell’ambito
cittadino». Nonostante la soddi-
sfazione dell’amministrazione
comunale l’inaugurazione ha re-
gistrato la diserzione della qua-
si totalità degli esercenti, che la-
mentano la disposizione e l’am-
piezza degli stalli destinati. «Già

nel 1976, lo spiazzo davanti la
chiesa di S. Croce - commenta
Enza Lombardo, segretario re-
gionale Anva Confesercenti - era
già stato definito "area mercata-
le", ma il sito dimostrò di non
essere assolutamente valido per
far decollare questo servizio. Og-
gi, dopo vari tentativi, anche da
parte nostra, d’istituire un mer-
cato moderno, si tenta di far av-
viare un mercato con gli stessi
problemi di 30 anni fa. Il merca-
tino, inoltre, è stato istituito lu-
nedì per coinvolgere i commer-

cianti abusivi che gravitano in-
torno a piazza Montessori, ma
con rammarico ci siamo accorti
che solo alcuni di loro hanno
inoltrato l’istanza per avere l’au-
torizzazione: la questione rima-
ne irrisolta».

«L’incontro di oggi - rassicura
Vasta - lo si può vedere come un
appuntamento sperimentale.
L’autorizzazione del mercato è
ormai vecchia di 30 anni ed ov-
viamente risulta superata nei
tempi, nei modi e persino negli
spazi. Ho già raccolto i suggeri-

menti dei vari esercenti e già da
questo pomeriggio, insieme a
Rotella, discuteremo nelle sedi
opportune l’ordinanza che con-
senta di spostare il mercato e di
renderlo adatto alle nuove esi-
genze. Anzi, provvederò imme-
diatamente affinché il proprie-
tario del terreno antistante il
luogo interessato provveda im-
mediatamente a ripulirlo per
evitare rischio incendi». Ciò per-
metterà, quindi, ai commercian-
ti di utilizzare la strada antistan-
te la chiesa Santa Croce come
luogo per imbastire le proprie
attività e la piazza sarà adibita a
parcheggio per le automobili. La
nuova dislocazione raccoglie pa-
reri favorevoli anche da parte
del consiglio della X municipa-
lità: «Penso che questa - afferma
Bucisca presidente della circo-
scrizione - sia la soluzione mi-
gliore. Se tutto andrà per il me-
glio, inoltreremo le pratiche da
consegnare al consiglio comu-
nale in modo tale che questa
possibilità risulti definitiva». 

DAMIANO SCALA

GLI ASSESSORI ROTELLA E VASTA CON GLI OPERATORI [ZAPPALÀ]

LA SICILIAMARTEDÌ 26 GIUGNO 2007
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